NORME REDAZIONALI
1. La rivista è aperta ai contributi originali e inediti degli iscritti alla Sez. A e B dell’Albo degli Psicologi. 

2. I contributi devono pervenire al Comitato di Redazione accompagnati dall’autorizzazione alla pubblicazione firmata dal/dagli autore/i.

3. Ogni contributo verrà visionato dal Direttore del notiziario e/o dai componenti del Comitato di Redazione che si riservano la pubblicazione e la possibilità di chiedere modifiche sia di contenuto che di sintassi.

4. Gli articoli pubblicati impegnano esclusivamente la responsabilità del/degli autore/i.

5. La proprietà letteraria degli articoli pubblicati è del Notiziario dell’Ordine degli Psicologi del Veneto.

6. I contributi saranno pubblicati nella sezione del notiziario “Contributi e Riflessioni degli iscritti”.

7. Il testo dovrà avere una lunghezza massima di 9000 battute compresi gli spazi, il titolo, il nome del/degli autore/i e la bibliografia; dovrà essere scritto in formato Word o altro programma compatibile con Windows, font Arial dimensione 12, interlinea 1,5 e inviato via e-mail o via posta ordinaria su supporto elettronico cd-rom all’attenzione del Comitato di redazione del Notiziario c/o la Segreteria dell’Ordine degli Psicologi del Veneto.

8. Eventuale materiale illustrativo e/o grafico (tabelle, figure, grafici, immagini, ecc.) deve essere inviato in formato elettronico – .jpg o .tiff – compatibile con, numerato e allegato a parte. Nel testo deve essere chiaro il punto in cui si intende inserire il materiale illustrativo.

9. I riferimenti bibliografici nel testo vanno indicati tra parentesi con il solo cognome dell’Autore e l’anno di pubblicazione dell’edizione originale seguiti dall’anno della traduzione italiana, per esempio: (Foulkes, 1964, tr. it. 1967). In caso di omonimia, andrà indicata anche l’iniziale del nome (Freud A., 1936). Quando si tratta di più opere dello stesso autore e dello stesso anno, l’anno è seguito da una lettera, secondo l’esempio: (Pontalti, 1996 a). Se ci si vuole riferire ad un passo particolare del testo citato, va indicato il numero di pagina dell’edizione menzionata: (Bleger, 1966, tr. It. 1989: 68-69). Se gli autori sono più di due, (Correale et al., 2001).

10.Tutti i riferimenti bibliografici citati nel testo dovranno essere riportati nella bibliografia che dovrà contenere solo i testi citati. I titoli dei libri andranno in corsivo. Si tengano presente i seguenti esempi:

• Per i libri di autori italiani: Corbella S. (2003), Storie e luoghi del gruppo, Cortina, Milano.

• Per i libri di autori stranieri va indicata, quando disponibile, la traduzione italiana: Roth A., Fonagy P. (1996), Psicoterapie e prove di efficacia. Quale terapia per quale paziente, tr. it. Il Pensiero Scientifico, Roma, 1997. 

• Per gli articoli pubblicati su riviste: Gabbard G.O. (2000), Psychotherapy of personality disorders, Journal of Psichotherapy Practice and Research, 9: 1-6.

• Per gli articoli pubblicati in volume con più autori: Kaes R. (1988), Realtà psichica e sofferenza nelle istituzioni,

tr. it. in AA.VV. L’Istituzione.
